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D.D.G.  4895 _______                                                   

               
Repubblica Italiana

                                                                                    

REGIONE SICILIANA
ASSESSORATO BENI CULTURALI E DELL’IDENTITA’ SICILIANA

DIPARTIMENTO DEI BENI CULTURALI E DELL'IDENTITA' SICILIANA
SERVIZIO 7 – ATTUAZIONE PROGRAMMI OPERATIVI NAZIONALI E FONDI REGIONALI 

IL DIRIGENTE GENERALE
   VISTO lo Statuto della Regione Siciliana;

VISTO il Trattato istitutivo della Comunità Europea;
VISTE - la legge regionale  29 dicembre 1962  n. 28 “Ordinamento del governo e dell’Amministrazione

centrale della regione siciliana”;
-  la  legge  regionale   10  aprile  1978 n.  2  “Nuove  norme  per  l’ordinamento  del  Governo  e
dell’Amministrazione della Regione”;

VISTO il  D.P.R. 28 febbraio 1979 n. 70 “Approvazione del testo unico delle leggi sull'ordinamento del
Governo e dell'Amministrazione della Regione Siciliana”;

VISTE - la  legge regionale  8 luglio 1977  n. 47  e s.m.i.  recante  “Norme in materia di bilancio e
contabilità della Regione siciliana”;
- la legge regionale 1 agosto 1977 n. 80  e s.m.i. “Norme per la tutela, la valorizzazione e l'uso
sociale dei beni culturali ed ambientali nel territorio della Regione Siciliana”;
- la legge regionale   7 novembre 1980 n. 116 e s.m.i. “Norme sulla struttura, il funzionamento e
l’organico del personale dell’Amministrazione dei beni culturali in Sicilia”;
- la  legge regionale   15 maggio 2000 n.  10 e s.m.i.  “Norme sulla dirigenza e sui rapporti di
impiego e di lavoro alle dipendenze della Regione siciliana. Conferimento di funzioni e compiti
agli enti locali. Istituzione dello Sportello unico per le attività produttive. Disposizioni in materia
di protezione civile. Norme in materia di pensionamento”;

VISTO il D.Lgs 22 gennaio 2004 n. 42 e s.m.i. “Codice dei beni Culturali e del Paesaggio”;
VISTI - il D.Lgs 23 giugno 2011 n. 118 e s.m.i. “Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi

contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma
degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42.”;
- l'articolo 11 della  legge regionale 13 gennaio 2015 n. 3,  secondo il quale, a decorrere dall'1
gennaio 2015, la Regione applica le disposizioni del decreto legislativo n. 118/2011, e s.m.i.;
- l'articolo 2 della  legge regionale 31 dicembre 2015  n. 32, con il quale,  in applicazione di
quanto previsto dall'articolo 79 del D. Lgs n. 118/2011 e s.m.i. e fino all'emanazione delle norme
di attuazione dello Statuto regionale richiamante dall'articolo 11, comma 1, della legge regionale
13 gennaio 2015, n. 3, continuano ad applicarsi all'Amministrazione regionale le disposizioni di
cui all'articolo 11, commi 7, 8 e 13, della medesima legge regionale n. 3/2015;
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VISTI -  il  Regolamento  (UE) 17  dicembre  2013  n.  1303  recante  disposizioni  comuni  sul  Fondo
europeo di  sviluppo regionale,  sul  Fondo sociale  europeo,  sul  Fondo di  coesione,  sul  Fondo
europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca e
disposizioni generali  sul  Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul
Fondo di  coesione  e  sul  Fondo europeo  per  gli  affari  marittimi  e  la  pesca,  e  che  abroga  il
regolamento (CE) n.1083/2006 del Consiglio;
-  il  Regolamento  delegato  (UE) 03  marzo  2014   n.  480  della  Commissione che  integra  il
Regolamento (UE) n. 1303/2013;
- il  Regolamento di esecuzione (UE) 7 marzo 2014 n.  215 della Commissione  che stabilisce
norme di attuazione del regolamento (UE) n. 1303/2013;

VISTO l’Accordo di Partenariato Italia 2014-2020 (di seguito AdP) – CCI 2014IT16M8PA001 del 30
settembre  2014,  approvato  dalla  Commissione  europea  con  decisione C(2014)  8021  del
29 ottobre 2014;

VISTO il  comma  6   dell’art.  98  della  legge  regionale  7  maggio  2015,   n.  9   “Disposizioni
programmatiche e correttive per l'anno 2015. Legge di stabilità regionale“, che ha sostituito il
comma 5 dell’art. 68 della l.r. n. 21/2014;

VISTA la  legge  23 Dicembre  2014,  n.  190 “Disposizioni  per  la  formazione  del  bilancio  annuale  e
pluriennale dello Stato (legge di stabilita’ 2015)”  ed in particolare il  comma 703 dell’articolo
n.  1,  il  quale  ferme  restando  le  vigenti  disposizioni  sull’utilizzo  delle  FSC,  detta  ulteriori
disposizioni per l’utilizzo delle risorse assegnate per il periodo di programmazione 2014-2020;

VISTO il D.P.R.  14 giugno 2016  n. 12  “Regolamento di attuazione del Titolo II della legge regionale
16 dicembre 2008, n. 19. Rimodulazione degli assetti organizzativi dei Dipartimenti regionali di
cui all’articolo 49, comma 1, della legge regionale 7 maggio 2015, n. 9. Modifica del decreto del
Presidente della Regione 18 gennaio 2013, n. 6 e s.m.i.”;

VISTI  -  la  Deliberazione di  Giunta Regionale 17 maggio 2016 n.  185 inerente  il  “Patto  per  lo
sviluppo della  Sicilia  2016 (Patto per  il  Sud) Interventi”,  con cui  viene approvato il  quadro
sinottico All.  A concernente l’aggiornamento e la modifica della pianificazione strategica e la
dotazione  finanziaria  del  Patto  per  la  Sicilia  2016,  dando  mandato  agli  Assessori  Regionali,
mediante i Dirigenti Generali dei Dipartimenti competenti, di formalizzare le proposte progettuali
a valere sul FSC 2014/2020;
- a)  la Delibera CIPE n. 25 del 10/08/16 “FSC 2014/2020 Aree tematiche nazionali e obiettivi
strategici- Ripartizione ex art. 1 comma 703 lettere b) e c) della L. 190/2014”  –  b)  Delibera
CIPE n. 26 del 10/08/16 “FSC 2014/2020 Piano per il Mezzogiorno Assegnazione risorse” – c)
la  Delibera CIPE n.  26 del 28/02/18 - pubblicata nella GURI del 25/07/2018 serie generale n.
171 “FSC 2014-2020 Ridefinizione del quadro finanziario e programmatorio complessivo” ed in
particolare il punto 2.1. ...viene altresì stabilito al 31 dicembre 2021 il termine per l’assunzione
delle obbligazioni giuridicamente vincolanti...;

VISTA la Deliberazione della Giunta regionale 13/03/2019  n. 90 con cui è stata approvata la modifica
alla  tabella  B  del  Patto  per  il  Sud  della  Regione  Siciliana  –  FSC  2014/2020  di  cui  alla
deliberazione della Giunta reregionale n. 3 del 3 Gennaio 2019, nel cui allegato A al punto 92.1  è
inserito l’intervento denominato  “Lavori di restauro e valorizzazione del piano nobile di Villa
Raffo” in Palermo per l’importo complessivo di € 1.000.000,00 – CUP G73G17001160001;

VISTI - il  D.D.  n.  154 del 15/02/2017 del Dipartimento del Bilancio e Tesoro che approva ai sensi e
secondo le modalità di  cui all'articolo 2 della legge regionale 31 dicembre 2015, n. 32, variazioni
al Bilancio della Regione, per l'esercizio finanziario 2017, mediante l'istituzione di vari capitoli in
entrata elencati nell'allegato A del medesimo decreto e che attribuisce al Dipartimento dei Beni
Culturali ed Identità Siciliana il capitolo 7468 per “Assegnazione dello Stato per la realizzazione
dei  progetti  finanziati  con  le  risorse  del  Fondo  di  Sviluppo  e  Coesione  2014-2020  per  gli
interventi  su  Poli  dei  Beni  Culturali  ad  alta  attrattività  turistica  ”  CODICE FINANZIARIO
E.4.02.01.01.001; 
-  il   D.D.  n.  1167 del  27/06/2017 del  Dipartimento Regionale Bilancio e tesoro con il  quale
vengono istituiti nella rubrica del Dipartimento Regionale dei Beni Culturali e Identità Siciliana i
seguenti capitoli di spesa:

- capitolo 776097 “Spese per la realizzazione dei progetti finanziati con il Fondo Sviluppo e
Coesione 2014-2020 per gli interventi sui Poli dei Beni Culturali ad alta attrattività turistica”
codifica  U.2.02.01.10   con  una  dotazione  complessiva  per  l'esercizio  finanziario  2017  di
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€ 4.938.990,75;
- capitolo 776424 “spese per la realizzazione dei progetti finanziati con le risorse del Fondo di
Sviluppo e Coesione 2014-2020 per gli interventi sui Poli dei Beni Culturali ad alta attrattività
turistica – Contributo agli investimenti ad amministrazioni locali” codifica U.2.03.01.02 con
una dotazione complessiva per l'esercizio finanziario 2017 di € 5.085.446,99;

- il D.D.G. n. 6100 del 24/11/2017 con il quale è stata approvata la pista di controllo riguardante
le procedure di erogazione per la realizzazione di opere pubbliche e l'acquisizione di beni e servizi
a titolarità (Dip. Beni Culturali);

VISTO il cronoprogramma finanziario  firmato dal Soprintendente BB.CC.AA. di Palermo Arch. Lina
Gabriella Bellanca, per una previsione di spesa complessiva di € 1.000.000,00 distribuita come da
schema più avanti esposto all’articolo 1;

RITENUTO di dover provvedere all’accertamento in entrata sul capitolo 7468, codifica 4.02.01.01.001, della
somma  complessiva  di  €  1.000.000,00  secondo  il  cronoprogramma  finanziario  firmato  dal
Soprintendente BB.CC.AA.di Palermo Arch. Lina Gabriella Bellanca, più avanti esposto all’art. 1;

VISTA la nota prot. n. 32639 del 27.6.2019 inerente l'accellerazione della spesa dei fondi afferenti  ai
programmi FSC,PO FESR e PAC-POC, riguardo ai quali il Dirigente Generale del Dipartimento
BB.CC. E I.S. , in deroga all'ordine cronologico richiamato dall'art.3 della L.R. 10/91 attribuisce
carattere di priorita' alla valutazione di iniziative nell'ambito di Programmi cofinanziati dai Fondi
strutturali ed investimenti europei;

VISTI  il D.P. Reg. 27.6.2019, n.12, pubblicato sulla GURS n.33del 17.7.2019 e in vigore a decorrere dl
1.8.2019, e l'allegato 1 “Regolamento di attuazione del Titolo II della legge regionale 16.12.2008,
n.19.  Rimodulazione  degli  assetti  organizzativi  dei  Dipartimenti  regionali  ai  sensi  dell'art.13,
comma 3, della legge regionale 17. marzo 2016 n.3. Modifica del decreto del Presidente della
Regione  18.1.2013  n.6  e  successive  modfiche  ed  integrazioni”,  che  modifica  gli  ambiti
organizzativi e gestionali dei Dipartimenti Regionali per esigenze di maggiore funzionalita' degli
stessi,  nel  rispetto  dei  principi  di  cui  all'articolo  10 della  legge regionale  16.12.2008,  n.19 e
successive modifiche ed integrazioni;

VISTO il  D.P.R.  n.  2413  del  18/04/2018 di conferimento  incarico  di  Dirigente  Generale  del
Dipartimento regionale dei Beni Culturali ed I.S. all’Ing. Sergio Alessandro;

VISTO l’art. 68 della legge regionale n. 21 del 21.08.2014 e s.m.i.;
VISTA il Bilancio della Regione per l’esercizio finanziario 2019; 

DECRETA

Articolo 1)       Per  le  motivazioni  e  finalità  citate  in  premessa  per  la  realizzazione dell’intervento n.  92.1
denominato  “Lavori  di  restauro e  valorizzazione del  piano nobile  di  Villa  Raffo”  in Palermo per  l’importo
complessivo di € 1.000.000,00 – CUP G73G17001160001- CARONTE SI_1_22876 – SIOPE - U2.02.01.10.999  è
accertata in entrata sul  capitolo 7468,  la somma di € 1.000.000,00 assegnata per l’operazione di che trattasi con la
Deliberazione della Giunta regionale del 13/03/2019  n. 90 inerente il  “Patto per lo sviluppo della Sicilia (Patto
per il Sud), codifica 4.02.01.01.001, secondo il seguente cronoprogramma finanziario firmato dal Soprintendente
BB.CC.AA. di Palermo Arch. Lina Gabriella Bellanca:

Importo Accertato Biennio
2019/2020

Esercizio Finanziario
2019

Esercizio Finanziario 2020

€ 1.000.000,00 € 255.474,87 744.525,13
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Il presente decreto è soggetto all'obbligo della pubblicazione nel sito ufficiale dell'Amministrazione ai sensi del
comma 6 della legge regionale 7 maggio 2015 n. 9  (che sostituisce il comma 5 dell’art. 68 della legge regionale 12
agosto 2014  n. 21) e sarà trasmesso alla Ragioneria centrale dell’Assessorato per i Beni Culturali e della Identità
Siciliana per il visto di competenza.

Palermo lì 06.11.2019

                                                                                                                                                 Il Dirigente Generale
                                                                                                                    F.to           Sergio Alessandro
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